
18 L a  S t q r i A D e l  G o v e r n o  
et»fui' m ancanza di Concorrente. M i  al

fum ‘tfi C m ì °  * k  tUttC ^  Man‘  ave^eio  
V/tir», eletto v a o  ftcfTo N o b ile  > com e ac­

can i cade qualche fiata , farebbe d ’uoppo 
tnim cen ballotario perche farebbe C o m p e- 

Ntorc * k  ftello. t  quella regola vale 
Geli.I.14 arresi per q u e g li ,  che anno la nom i­

na da due Mani. Il che vien fpecìfìca- 
to dalC an cegiiere nella proclam azio­
ne de’ C om petitori,

Per l ’elezzion e del D o g e  la form a
• è m olto  differente da quella, che ven­
g o  di raccontare. E ’cco la  in puoche 

roima parole, 
della e -  C on gregati tnrti li N o b i l i , che àts-

(IcT d o -  no 3° annl Pa^a”  > ne  ̂ palazzo- di 
gCj San M a r c o , fi m ettono in vn’ Vrna 

tante p a lle ,  quanti tono i G en tiluo­
m ini p re fe n ti,  delle quali palle tren­
ta fono dorate. Q u eg li , eh’efeono 
à forte ne m ettono 9 dorate fià  14  
bianche a va n tila  Signoria , ed i  no­
ve  G entiluom ini, à  quali le palle ven ­
g o n o , fono eiettori di 40 a lt r i ,  tutti 
di fam iglie differenti, fra quali è loro 
Lecito di com prenderfi. L a  forte li  
riduce in i i .  auefti u  ne eleggon o z j .


